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Valdo Longo

Fossili pliocenici di Pontegana
e Castel di Sotto

Sia l'affioramento pliocenico di Pontegana che quello di Castel di
Sotto, come alcuni altri nei dintorni di Balerna, sono da tempo noti ai
geologi ; tra i molti che studiarono i diversi affioramenti dal lato petro-
grafico - litologico o paleontologico vi fu O. Panzera (7) che descrisse una
lista dei fossili della ora abbandonata cava di Scabriana presso Balerna
nell'annata 1934 del présente Bollettino. Dato che già il Panzera forni
una visione storica dei lavori eseguiti fino a taie data, vorrei solo aggiun-
gere il lavoro di F. Guaitani (4) che forni una visione generale delle
faune ritrovate nei lembi pliocenici delle Prealpi Lombarde. Per quanto
riguarda i dintorni di Balerna, Guaitani riporta solo i fossili di Pontegana

: non tutte le liste dei fossili allora esistenti furono prese in consi-
derazione. L'elencazione comprende 18 foraminiferi, 3 echinodermi e solo
8 molluschi tratti da pubblicazioni di Airaghi (4), Corti(3), Parona (8)
e Spreafico (14).

Una rielaborazione dei fossili di Balerna è già da tempo desiderio di
alcuni paleontologi per il fatto che le liste tutt'ora esistenti sono tutt'altro
che ampie e sparse in un grande numéro di pubblicazioni. Alcune deter-
minazioni non sono esatte e lo stesso fossile puô avere in diverse pubblicazioni

diversi riomi, sia di specie che di genere. Alcuni esempi sicuri
verranno riportati nella descrizione dei fossili.

Durante i lavori di costruzione della nuova autostrada Chiasso - San

Gottardo furono eseguiti ampi sbancamenti della collinetta di Pontegana
che portarono alla luce nuovi affioramenti di arenarie, marne argillose e

sabbie del pliocene marino.
Durante l'esecuzione di questa opera ebbi l'occasione di raccogliere

diversi fossili che assieme a quelli della cava di Castel di Sotto presso
Novazzano — in cui gli sbancamenti con mezzi meccanici portano ogni
giorno alla luce nuove masse di materiale pliocenico — formano l'elenco
di questo articolo.

Dato che la lista comprende solamente fossili da me raccolti è naturale

che ne manchino alcuni già elencati in qualche vecêhia pubblica-
zione ; in compenso la présente lista porta alcune specie mai pubblicate.

Un ringraziamento speciale vada al Professor E. Dal Vesco, che gen-
tilmente ha in vari modi contribuito alla realizzazione di questo scritto.

Infine sono molto riconoscente al Dipartimento delle Pubbliche Costru-

zioni, Sezione Strade Nazionali, per la concessione di prelevare campioni di
roccia durante i lavori di costruzione dell'autostrada Chiasso - S. Gottardo.
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LAMELLIBRANCHI

Pycnodonta (Ostrea) cochlear Poli var. navicularis Br.

Una dozzina di valve inferiori e una quindicina di valve superiori di
diverse grandezze. Le valve inferiori si presentano con una obliquità assai

variabile, ma présente in tutti gli esemplari. Alcuni di questi sono parzial-
mente alati, ma lo stato di conservazione non è abbastanza buono per poter
eventualmente riconoscere un'altra varietà. Per una più dettagliata de-

scrizione di questo fossile rimando a 0. Panzera. Tutti i lamellibranchi
di questo tipo da me raccolti provengono da uno Strato argilloso con ciottoli
alia base della cava di Castel di Sotto.

Ostrea edulis L.

Due esemplari di cui uno completo. In ambedue i casi le lamelle di
accrescimento sono abbastanza regolari in fatto di successione, ma con
un decorso che in alcuni tratti è a serpentino. Ai lati di questo tipo di
Ostrea che présenta dimensioni ellittiche, le lamelle si rialzano formando
gibbosità alquanto irregolari. Mentre un esemplare è accentuatamente
concavo, l'altro lo è solo debolmente. Associato all'Ostrea cochlear di
Castel di Sotto.

Pseudoamussium oblungum Phil.

Una ventina di esemplari di diverse dimensioni, di cui circa la metà
di Castel di Sotto. E' questo il fossile più comune del pliocene di Balerna
e già descritto dalla maggior parte degli autori, ma purtroppo con i nomi
più differenti tra cui Pecten De Filippi Stopp, e Pecten (Amussium)
cristatum Brn. Mentre il Pecten De Filippi è équivalente alio Pseudo-
amussium oblungum Phil, il Pecten (Amussium) cristatum Brn. si diffe-
renzia nella parte interna per la presenza di coste radiali in rilievo. Sebbene

anche il vero Amussium cristatum sia présente nel pliocene dei dintorni
di Balerna, la scarsezza di quest'ultimo fa pensare che la maggior parte
degli Pseudoamussium oblungum Phil fu determinata erroneamente come
P. cristatum. Per maggiori dettagli sulla forma di questi fossili rimando
al lavoro di 0. Panzera in cui lo Pseudoamussium oblungum Phil è indi-
cato come Pecten (Amussium) cristatum Brn., mentre di tutti gli esemplari

raccolti vi saranno al massimo 1 o 2 P. (Amussium) cristatum.

Pecten (Amussium) cristatum Brn.

Un frammento di un esemplare di notevoli dimensioni trovato nella
cava di Castel di Sotto. Dopo confronti con altri esemplari di A. cristatum
pare che il P. cristatum si differenzi non solo con le coste ventrali, ma
anche per una maggiore grandezza dallo Pseudoamussium oblungum Phil.
L'affinità tra questi due Pecten è grande in quanto la parte esterna è pra-
ticamente uguale.
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Aequipecten opercularis L. var.

Due esemplari di valva sinistra di cui una quasi compléta. La man-
canza delle orecchiette provoca dubbi sulla determinazione. Tipica è una
gibbosità a metà di tutte le coste radiali. Ambedue gli esemplari proven-
gono da Castel di Sotto.

Aequipecten scabrellus Lmk.

Un esemplare completo proveniente da Castel di Sotto. E' lo stesso

fossile che da alcuni autori del pliocene di Balerna venne chiamato Pecten
dubius Br. La gibbosità dell'esemplare trovato è notevole.

Pinna pectinata Br.

Un esemplare proveniente da Pontegana e uno da Castel di Sotto

alquanto ridotti in frammenti. Solo l'argilla originalmente contenuta nella
cavità interna testimonia la grandezza e la forma del fossile.

Area noe L.

Due esemplari di valva sinistra, di cui uno quasi completo, prove-
nienti da Castel di Sotto. La solcatura dell'arca cardinale è per un esemplare

simile alla var. persulcatellata Sacco, solo che il numéro dei solchi
è lateralmente più limitato. L'estrema variabilità délia disposizione delle
solcature dell'arca cardinale nell'Arca noe e il cattivo stato di conserva-
zione, rende difficile una determinazione più esatta. Il secondo esemplare
trovato présenta una maggiore elongazione laterale e la solcatura dell'arca
cardinale ha, come aggiunta all'esemplare sopra citato, un solco mediano
ai due gruppi di solchi che formano una doccia laterale. Purtroppo in tutti
i volumi consultati non è stato possibile trovare la descrizione o l'illustra-
zione di una varietà simile di Area noe L., ma data la variabilità dell'Arca
noe s.s. in fatto di solchi resterà difficile anche per questo esemplare una
determinazione esatta.

Area (Anadara) diluvii Lmk.

Una quarantina di esemplari di cui circa un terzo completi. Dato che

questo tipo di fossile è già stato descritto da 0. Panzera, mi limiterù a

ripetere, che sia la forma, le coste, i solchi, i muscoli adduttori e la
gibbosità sono alquanto variabili cosicchè si potrebbe distinguere sia la
varietà Area diluvii s.s. che la varietà subantiquata e compressogibba mentre
altre varietà sono probabili ma non facilmente distinguibili dato il
cattivo stato di conservazione. Tutti gli esemplari provengono da Castel di
Sotto e sono legati corne l'Ostrea a uno strato ciottoloso alla base délia
cava di laterizi.
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Cardium (trachycardium.) multicostatum Br.

Un esemplare di valva destra e uno di valva sinistra provenienti da
Castel di Sotto alquanto incompleti, ma facilmente determinabili. Anche
qui rimando alia descrizione di 0. Panzera.

Tellina sp. (elliptica Br.

Abbondanti esemplari di Tellina provenienti sia da Pontegana che
Castel di Sotto. Probabilmente vi sono varie specie di Tellina, ma dato il
guscio fragile incastrato nell'argilla è difficilissimo osservare la parte
interna del fossile, che è indispensabile per una determinazione esatta.

Yoldia sp. (pernula Müller

Un esemplare proveniente da Castel di Sotto molto minuto e

incastrato nell'argilla. Una rimozione per la determinazione porterebbe a un
disfacimento della valva.

Cardita sp. (C. [GZares] intermedia

Un esemplare in cattivo stato proveniente da Castel di Sotto.

Pitar Cytherea) rudis Poli

Un esemplare medio e due piccoli provenienti da Castel di Sotto con
forme leggermente differenti. Mentre gli esemplari piccoli hanno lamelle
di accrescimento completamente regolari, l'esemplare medio mostra
diverse irregolarità in fatto di lamelle di accrescimento. Accentuazione di
lamelle, e gibbosità sono alquanto variabili, ma questa caratteristica di
variabilité è già stata accennata da diversi autori e tra gli altri da F. Sacco

che ebbe ampie conoscenze dei molluschi terziari.

Megaxynus bellardianus Meyer

Quattro esemplari completi e diversi frammenti da Castel di Sotto e

un esemplare completo da Pontegana. E' questo un fossile già conosciuto
da tempo nel pliocene dei dintorni di Balerna, ma sotto altri nomi, per
esempio Lucina miocenica Michtt. Si tratta quasi sempre di esemplari da
3 a 5 cm. di diametro con accentuate e irregolari lamelle di accrescimento
fra le quali la legatura è assai debole : per questo fatto anche se il fossile
è relativamente abbondante, data la difficoltà di raccolta di esemplari
identificabili, il nome manca in moite liste dei fossili pliocenici di Balerna.

Malletia caterinii App.

Un esemplare di valva destra ben conservata proveniente da Castel
di Sotto.
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Pholas (Aspidopholas) rugosa Br.

Una valva sinistra con relativa valva destra coperta dall'argilla. II
lamellibranchio ha subito una compressione dovuta aH'assestamento delle
marne plioceniche cosicchè il guscio si présenta alquanto dissolto in fram-
menti e incompleto. L'esemplare proviene da Castel di Sotto.

Nucula placentina Link.

Un esemplare ben conservato proveniente da Castel di Sotto.

Amiantis islandicoides Lmk.

Un frammento in cui è visibile un dente e parte del fossile attorno
all'umbone, tanto che la determinazione del fossile appare abbastanza si-

cura. Proviene da Castel di Sotto.

Septifer pliooblitus Sacco

Due esemplari di valva sinistra provenienti da Castel di Sotto non
completi. Mentre un esemplare ha la dentatura dorsale più spinata nel
senso longitudinale, l'altro esemplare ha la stessa puntatura più spiccata
nel senso trasversale. La crescita del primo esemplare è alquanto irrego-
lare mentre il secondo ha il dorso più liscio e regolare. In nessuna opera
è stato possibile trovare un'illustrazione uguale ai fossili trovati, ma la
variabilità di questa specie sia per la forma che per l'ornamento non la-
sciano dubbio sul fatto che si tratti di un S. pliooblitus o oblitus. Proba-
bilmente sia l'oblitus che il pliooblitus sono lo stesso fossile con relative
variazioni.

Chama gryphoides (Gualtieri) Linneo

Un individuo quasi completo proveniente da Castel di Sotto con una
valva superiore (o « libera ») che rivela fitte serie di aculei parallele alle
lamelle di accrescimento.

GASTEROPODI

Pleurotoma (Surcula) dimidiata Br.

Tre esemplari in pessimo stato di conservazione provenienti da
Castel di Sotto schiacciati e mancanti degli ultimi anfratti della spina turrita
e gran parte del labbro della bocca. Ben conservati sono invece gli
anfratti con la relativa carena dentata. Gli anfratti sono striati.

Pleurotoma (Drillia) modiola Jan.

Un esemplare proveniente da Castel di Sotto. Anche a questo esemplare

mancano gli ultimi anfratti della testa turrita e l'ampio labbro che
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orna la bocca. In opposizione alla Pleurotoma dimidiata la striatura degli
anfratti è meno accentuata e manca la dentatura délia carena che in com-

penso è più acuta. Data la deformazione del fossile dovuta alla costipa-
zione dei depositi pliocenici e l'assenza delle accennate parti, la determi-
nazione è alquanto incerta.

Nassa (Buccinum) musiva Br.

Tre esemplari raccolti a Pontegana e il doppio a Castel di Sotto in
diversi stati di conservazione. Purtroppo tutti gli esemplari sono forte-
mente incastrati nell'argilla e una pulitura porterebbe a una sgretolazione
del guscio cosi che una visione esatta dei labbri rimane impossibile. La

specie musiva dovrebbe essere, secondo Bellardi, solo présente nel Pliocene
superiore ; mentre, secondo altri autori, essa è attribuita all'intervallo che

va dal miocene al pliocene superiore cosicchè la specie musiva è possibile
nei depositi pliocenici di Pontegana e Castel di Sotto che sono — come
vedremo più avanti — da definire come pliocene medio-infer.iore Pia-

cenziano).

Columbella (Thiarella) thiara Br.

Cinque esemplari da Castel di Sotto e tre da Pontegana. Questo
fossile già da tempo conosciuto potrebbe essere anche una Columbella cari-
nata Bonelli dato che nella caratterizzazione delle due specie régna una
grande confusione e inoltre non è provato che la Columbella carinata
Bon. non esista nel pliocene inferiore.

Cassis sp.

Diversi frammenti non meglio identificabili provenienti da Castel
di Sotto.

Naticina (Natica) catena Da Costa

e Natica epiglottina Lmk.

Delle due specie furono raccolti una dozzina di esemplari a Castel di
Sotto e 3 a Pontegana. Siccome diversi esemplari sono danneggiati sia
nella regione boccale, ora ombelicale. è difficile la distinzione numerica
tra le due specie di fossili.

Cassidaria echinophora L. var.

Tre fossili provenienti da Castel di Sotto incastrati in parte nell'argilla

pliocenica. Gli anfratti sono accentuatamente striati e la carena

présenta una serie di nodi di grandezza variabile da esemplare a esemplare
e da anfratto a anfratto.
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Nassa sp. (semistriata Br. o italica Mayer

Un esemplare di Castel di Sotto ridotto in condizioni cosi cattive da

non poter essere meglio classificato.

Cerithium sp.

Diverse specie che presentando la bocca fratturata non ne permettono
l'identificazione. Tutti gli esemplari provengono da Castel di Sotto.

Rissoina pusilla Br.

Un esemplare di Castel di Sotto parzialmente nascosto dall'argilla da

cui non puô essere rimosso data la fragilità.

Turritella (Zaria) subangulata Br.

Nove pezzi provenienti da Castel di Sotto e uno da Pontegana. Que-
sto fossile è già stato descritto da O. Panzera.

Vernetus (Petalonchus) intortus Lmk.

Un esemplare a forma di ferro di cavallo proveniente da Castel di
Sotto.

Raphitoma harpula Br.

Quattro esemplari provenienti da Castel di Sotto, quasi sempre man-
canti del labbro boccale. Gli anfratti presentano sia una striatura orizzon-
tale che grosse coste leggermente oblique nel senso verticale.

Strombus coronatus Defr.

Un esemplare alquanto danneggiato raccolto a Castel di Sotto, in cui
è visibile la spina turricolata, che présenta in parte i caratteristici nodi
che sembrano stati quasi tutti asportati per erosione.

Murex sp.

Un esemplare intatto proveniente da Castel di Sotto che finora non
mi è stato possibile determinare.

SCAFOPODI

Dentalium sexangulum var.

Due fossili provenienti da Castel di Sotto con striature differenti.
Un fossile présenta un'accentuata forma ad esagono ; l'altro, solo molto
debole. Data la brevità dei pezzi di Dentalium raccolti, è difficile dare

una descrizione esatta délia varietà.
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PTEROPODI

Cleodora sp. (pyramidata Linn

Un esemplare in parte danneggiato e quindi di dubbia classificazione
proveniente da Castel di Sotto.

Una dozzina di modelli interni provenienti da Castel di Sotto e quat-
tro da Pontegana. Solo raramente sono visibili parti del guscio e quasi
tutti gli esemplari sono deformati tanto che determinazioni esatte diven-
tano alquanto difficili.

In corso di determinazione sono attualmente alcune foglie e polline.
Anche la lista dei lamellibranchi e gasteropodi verra completata nella mia
tesi di laurea in preparazione

Diversi fossili elencati nel présente scritto non possono (secondo il-
lustri autori come Sacco, Bellardi ecc.) trovarsi originariamente nei sedi-

menti del pliocene superiore : tornano perciô errate diverse dichiarazioni
di passati autori secondo i quali il pliocene dei dintorni di Balerna è da

riferire all'Astiano o anche solo all'Astiano inferiore. L'Astiano esiste pro-
babilmente anche nel Mendrisiotto ma sviluppato con facies di argille
sabbiose, sabbie e microconglomerati nella zona a sud di Casate - Brusata
(Novazzano).

Nella determinazione della formazione argillosa di Pontegana - Castel
di Sotto è stato tenuto conto dei seguenti fossili :

1. b) Pycnodonta (Ostrea) cochlear Poli var. navicularis Br.
(Elveziano - Piacenziano)

2. ab) Pseudoamussium (Pecten) oblungum Phil.
(Piacenziano)

3. ab Columbella Thiarella thiara Br.
(Miocene inferiore - Pliocene inf.)

4. b) Malletia caterinii App.
(Tortoniano - Piacenziano)

5. b) Septifer pliooblitus Sacco

(Piacenziano)

Non vi è perciô alcun dubbio che le formazioni esaminate apparten-
gano al Pliocene' inferiore o Piacenziano.

ECHINODERMI

Brissopsis Pecchiolii Desor e Brissopsis sp.

L'età degli affioramenti presi in esame
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I FOSSILI PIU' IMPORTANT! DEL PLIOCENE DI BALERNA

Fig. 1.

Pycnodonta (Ostrea) cochlear Poli var. navicularis Br. - Castel di Sotto Balerna
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